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Ciserano per la fascia 0-6 anni. 
Ci è quindi sembrato giusto dare 
questo contributo alla parroc-
chia perché crediamo nell’im-
portanza di investire nell’istru-
zione dei più piccoli fin dalla te-
nera età».  

Nell’ultima seduta del Consi-
glio è stata inoltre approvata la 
nuova convenzione con la scuo-
la dell’infanzia che prevede un 
contributo annuo di 102mila eu-
ro oltre a 10mila per progetti va-
ri e 6mila per uno sconto sui pa-
sti.    L’amministrazione comuna-
le ha previsto anche uno stan-
ziamento di 25mila euro per la 
tinteggiatura di tutte le aule del-
la scuola media.
Pa. Po.

ha mediamente poco più di 130 
iscritti) e per la sezione prima-
vera (che ne ha 30). L’altro prin-
cipale intervento del progetto è 
stato il rifacimento dei bagni. 

È invece stato rimandato a 
data destinarsi l’ammoderna-
mento dell’impianto di riscalda-
mento: «È stato necessario ri-
mandarlo – spiega ancora il par-
roco – perché altrimenti non ci 
saremmo stati nei tempi». Tutto 
il resto, invece, è ormai quasi 
pronto. Di conseguenza la scuo-
la dell’infanzia, con i suoi nuovi 
spazi, potrà aprire regolarmen-
te all’inizio del prossimo anno 
scolastico: «Questa scuola – 
commenta la sindaca Caterina 
Vitali – è l’unica che abbiamo a 

primavera,  ha riguardato so-
prattutto il nido la cui capienza è 
stata portata a 38/39 bambini: in 
questo modo si dovrebbe evitare 
che in futuro si formino ancora 
liste d’attesa come in passato. Gli 
spazi di questo servizio, inoltre, 
sono stati dotati di un  cortile 
esterno e di una propria entrata. 
Attraverso una rimodulazione 
degli spazi lo stesso è stato fatto  
per la scuola dell’infanzia (che 

Sergio Alcaini – ma non è una 
sorpresa: ci aspettavamo, infat-
ti, che l’amministrazione comu-
nale ci avrebbe dato un consi-
stente aiuto».  La scuola dell’in-
fanzia parrocchiale è dotata an-
che della sezione primavera e 
del nido «Nuvole di coccole», 
per un totale di circa 200 iscritti 
che coprono tutta la fascia 0-6 
anni. L’intervento di amplia-
mento, che è partito la scorsa 

le San Martino. La decisione è 
stata approvata nell’ultima se-
duta del consiglio comunale con 
il via libera alla variazione di bi-
lancio. Un aiuto non da poco per 
la parrocchia che, per l’inter-
vento effettuato sul complesso 
scolastico in via Don Pedrinelli, 
ha dovuto affrontare un costo di 
circa 500mila euro. «È sicura-
mente un importante contribu-
to – commenta il parroco don 

Ciserano
L’intervento, in fase 
di completamento, 
ha consentito di portare 
a 39 posti la capienza del nido

Il Comune di Ciserano 
finanzierà con un contributo di 
100mila euro l’ampliamento, in 
fase di completamento, della 
scuola dell’infanzia parrocchia-

Ampliamento della scuola materna
Dal Comune un aiuto di 100mila euro

Treviglio

Diego Defendini

«La speranza è l’ulti-
ma a morire, anche se la situa-
zione è davvero molto comples-
sa. Speriamo che entro l’assem-
blea straordinaria, indetta per 
settembre, i consulenti a cui ci 
siamo affidati riescano a trovare 
una soluzione». 

Con queste parole il presi-
dente della Cooperativa fami-
glie lavoratori (Cfl), Mario Fer-
randi commenta la delicata si-
tuazione in cui si trova la coope-
rativa, dopo che nei giorni scorsi 
hanno abbassato le saracine-
sche i punti vendita di Badala-
sco, Ponte San Pietro, Presezzo 
e Gorle, con l’unico negozio, 
quello di viale Piave a Treviglio, 
ancora momentaneamente at-
tivo. Fondata nel 1972 come pic-
colo gruppo d’acquisto per fami-
glie e lavoratori, la cooperativa 
ha costruito nel tempo una sua 
identità fatta anche di intuizio-
ni che hanno anticipato i tempi.

Tra queste, la vendita dei te-
sti scolastici, un’idea che diver-
se altre catene a livello naziona-
le avrebbero poi fatto propria. 
«Siamo stati precursori in tante 
cose - spiega il presidente Mario 
Ferrandi - . La vendita dei libri di 
testo è un esempio. Noi, nel 
tempo, abbiamo sempre man-
tenuto la nostra filosofia di ven-
dita basata su qualità e tipicità 
dei prodotti: basti pensare che 

La sede della Cooperativa famiglie lavoratori, in via Piave a Treviglio. È stata fondata nel 1972

Treviglio. Dopo 54 anni il gruppo d’acquisto   rischia la fine. Chiusi i punti vendita di Badalasco 
Ponte S. Pietro, Gorle e Presezzo: 4.800 soci, assemblea a settembre. «Aperti finché possiamo»

questo anno, per la prima volta 
nella nostra storia, abbiamo fat-
to una promozione “sottoco-
sto”». Oggi la coop conta 4.800 
soci, mentre l’organico si è ri-
dotto a 23 addetti attivi, stanzia-
ti ora sul punto vendita di Trevi-
glio. 

Sul fronte contabile, i numeri 
relativi al 2025, quelli che do-
vrebbero chiarire la reale porta-
ta del dissesto, non sono ancora 
stati resi noti: verranno illustra-
ti soltanto in occasione dell’as-
semblea straordinaria  a settem-
bre. Parallelamente è in corso 
una ricognizione tecnica sul pa-
trimonio immobiliare della co-
operativa, con perizie mirate a 
quantificarne il valore attuale, 
elemento che potrebbe risulta-
re centrale per le decisioni futu-
re: la vendita di alcuni di essi po-
trebbe essere l’ancora di salvez-
za. Tra le cause principali della 
crisi, Ferrandi indica l’arrivo 
sempre più massiccio dei grandi 
marchi della distribuzione or-
ganizzata in città. 

«A Treviglio mancano solo 
due insegne della grande distri-
buzione - afferma -  che dovreb-
bero sbarcare tra non molto». 
Per contrastare questa pressio-
ne, negli scorsi anni la coopera-
tiva aveva scommesso su una 
strategia di crescita diversa, af-
fiancando al punto vendita 
principale di Treviglio altri 
quattro negozi, pensati come 

negozi di prossimità per i paesi 
privi di un’offerta commerciale 
adeguata. Un piano che però 
non ha dato i frutti sperati: 
«Purtroppo il progetto non ha 
pagato - riconosce Ferrandi - 
anche in questo caso l’arrivo di 
grosse marche nelle vicinanze 
ha affossato le vendite». A oggi 
rimane operativo il solo negozio 
trevigliese, che la cooperativa 
punta a tenere aperto. «Navi-

ghiamo a vista - ammette Fer-
randi -. In questo periodo fare-
mo a rotazione tra gli addetti per 
cercare di tenerlo aperto, nel-
l’attesa di settembre». 

E conclude con un pizzico di 
amarezza: «A prescindere an-
dremo avanti a testa alta, qualsi-
asi sia la sorte della cooperativa, 
nel rispetto dei soci e dei nostri 
clienti».
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n Il presidente 
Ferrandi: faremo
a rotazione 
tra gli addetti per 
continuare l’attività

Brembate
La mappa della mafia nel 
report   della Dia e illustrata 
all’incontro organizzato 
alla Festa dell’Unità 

«La mafia  in provin-
cia di Bergamo c’è, purtroppo. 
Si è adattata al tessuto econo-
mico locale ed estende i propri 
tentacoli in modo profondo e 
silenzioso». 

È  questo il messaggio  che 
martedì sera, alla Festa del-
l’Unità di Brembate, è stato 
lanciato durante l’incontro 
«La mafia a Bg esiste» a cui, 
moderati dalla componente 
della segreteria provinciale del 
Pd, Marta Piarulli, sono inter-
venuti Giovanna Pedroni, co-
referente di Libera Bergamo, e 
Bruno Ceresoli, referente pre-
sidio Libera Isola bergamasca 
e Valle Imagna. Ceresoli ha fat-
to una panoramica sulle azioni 
di  Libera «con lo scopo di sen-
sibilizzare la popolazione». 

È toccato poi a Pedroni   af-
frontare il tema della presenza 
della mafia nella nostra pro-
vincia. Lo ha fatto partendo dai 
contenuti dell’ ultimo dossier 
realizzato dal coordinamento 
provinciale di Libera Bergamo 
che ha aperto gli occhi delle 
persone presenti all’incontro.

Dopodiché, citando  l’ultima 
relazione ufficiale datata mag-
gio 2025 della Dia (Direzione 
distrettuale antimafia), ha 
tracciato una mappa della pre-
senza dei clan sul nostro terri-
torio provinciale.
P. Po.

«Affossati dalla grande distribuzione»
Cooperativa in crisi, resta un negozio

«Anche da noi
operano 
le cosche
calabresi»

li, tombole, esibizioni, giochi  
gonfiabili e tante iniziative ren-
deranno ogni serata unica.

È un’occasione speciale per 
ritrovarsi, trascorrere momenti 
in compagnia e sostenere una 
manifestazione che da anni rap-
presenta un punto di riferimen-
to per la comunità.  La festa si 
svolge al campo sportivo di 
Mazzoleni, struttura coperta, 
attrezzata con pista da ballo e 
gonfiabili. La festa è organizzata 
dalla Parrocchia  e dalla Poli-
sportiva Mazzoleni.
Remo Traina

Sant’Omobono

Si concluderà domeni-
ca a  Mazzoleni di Sant’Omobo-
no  la Festa della comunità.  Ogni 
sera, dalle 19,30, cucina con tan-
te specialità della tradizione e 
non solo: pizza,  pizzoccheri, ca-
soncelli alla bergamasca, gnoc-
chi,  foiade, spaghetti allo scoglio 
polenta, tagliata di manzo, pe-
sce, grigliata di carne, moscardi-
ni,   fritto misto, gamberoni alla 
griglia,  taglieri, formaggio fuso e 
molto altro.  Musica dal vivo, or-
chestre, serate a tema, spettaco-

Musica, cucina e giochi
alla sagra di Mazzoleni

e avvicinarsi ai centri abitati per  
cedere sostanze stupefacenti, 
prima di sparire nuovamente 
tra la vegetazione. Venerdì 
scorso i militari, con il supporto 
del Norm di Clusone, hanno do-
cumentato una cessione di una 
dose di eroina da 0,5 grammi, 
venduta a un 23enne bosniaco. 
Fermato subito dopo, quest’ul-
timo ha consegnato spontanea-
mente ai carabinieri la dose riti-
rata poco prima , ammettendo 
di averla appena acquistata dai 
due spacciatori, che nel frat-
tempo erano tornati nel bosco. 
Solo dopo un paio d’ore di ricer-
che sono stati individuati e fer-
mati: non avevano con loro al-
tro stupefacente, ma sono stati 
sequestrati tre cellulari e 380 
euro in contanti.

rocchini senza fissa dimora di 
27 e 21 anni. Il primo incensura-
to e il secondo già condannato 
nel 2025 dalla Corte d’Appello 
di Brescia  per spaccio. Nei gior-
ni scorsi i Carabinieri della Sta-
zione di Lovere hanno ricevuto 
alcune segnalazioni per un’in-
tensa attività di spaccio nella 
zona boschiva di Castelfranco, a 
Rogno. Sembra che i due norda-
fricani si fossero accampati in 
zona da almeno quattro mesi, 
spostandosi tra i boschi di Ro-
gno e Ranzanico, per poi uscire 
«su chiamata» degli acquirenti 

so è stato uno studente 19enne 
di Casazza, fermato dai carabi-
neri nei pressi della ciclabile e 
trovato in possesso di un bilan-
cino di precisione e di uno spi-
nello. In un marsupio aveva an-
che 2,7 grammi di hashish già 
confezionati in tre involucri di 
cellophane, oltre a 345 euro in 
banconote di piccolo taglio, ri-
tenute provento dell’attività di 
spaccio. 

Denunciati a piede libero per 
la cessione di stupefacente  e per 
la permanenza illegale sul terri-
torio nazionale, invece, due ma-

Carabinieri

Giro di vite contro lo 
spaccio tra l’alto Sebino e la Val 
Cavallina. Grazie ad alcune se-
gnalazioni dei residenti, che 
hanno notato movimenti so-
spetti tra via Isonzo a Casazza, 
nei pressi della pista ciclabile, e 
la zona boschiva di Castelfranco 
a Rogno, i carabinieri delle sta-
zioni di Casazza e Lovere, con il 
supporto del Nucleo operativo 
della Compagnia di Clusone, 
hanno denunciato tre giovani.

A finire nei guai venerdì scor-

Spaccio lungo la ciclabile e nei boschi
Nei guai tre  giovani a Casazza e Rogno


